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teggerà sempre sufficientemente contro

PAOLO ROBIN laume a tutta l'ala rivoluzionaria del-

l'Internazionale ; guerra quanto mai per-

fida che andò accentuandosi nel 1870,
fino a culminare nella Conferenza di
Londra del 1871 e nel Congresso dell' Aia

in seguito ancora più, praticando l'adu-
lazione come se fossero stati dei vili cor-

tigiani davanti al loro signore..." 2)
Interrompiamo la citazione già troppo

lunga, e pur tuttavia sufficiente a lu-

meggiare gli obliqui i ntrighi dei quali

Non v'era prete che trascurasse di ser-

virsene, come di un argomento insor-
montabile per chiunque-s- i attentasse di-

scutere l'esistenza di dio creatore dell'u-
niverso.

Domani potremo rispondergli: "Buon
uomo, se volete là soluzione del dilemma,si servì Marx per combattere i suoi reali

o pretesi avversari, Bakounine in -- prima
linea, e la parte veramente meritoria so-

stenuta da Robin nella circostanza in di-

fesa della verità e de' suoi amici assenti,
parte confessiamolo non estranea
al cordoglio clje proviamo ora nell'an-nunciar- e

K

la sua morte.
Abbiamo accennato più sopra alla mis- -

'Ti

favi;. Ronfi.

sione educatrice di Paolo Robin, defiv- -

nendolo un precursore di Francisco- Fer- -

rer.- - La parola non potrebbe essere pili
esatta. Il vecchio internazionalista, come
il fondatore della Scuol&t Moderna, ebbe
per tutta la vita il culto deirinfanzi.

Avendo compreso come non sia possi
bile rigenerare il mondo senza-- , impartire- -

al fanciullo un'educazione integrale, ba
sata sulla esatta iaterpretazior e-- integrate,
dei fenomeni naturali,' anzi che sulle fisi- -

sime di una qualsiasi rivelazione religio
sa o imposizione statale,-fin- o dal 1868' ai
adopròa danvita ad un nuovo e-- più. ra
zionale sistema d'insegnamento-i- .

Pereiài non sapremmo oggi técordase- -

(1872) colla espulsione di Bakounine,
Guillaume e Schwitguébel dalla Inter-
nazionale. .

A proposito della Conferenza di Lon-

dra potremo riprodurre le parti essenziali
d'uno scritto di Paolo Robin' stesso, che

fu quasi unico difensore della frazio-

ne rivoluzionaria ; ,ma la brevità dello
spazio non consentendolo, ci limitere

a riesumare una lettera -- di Robin a
Marx e le impressioni del ompagno
nostro Anselmo Lorenzo ; lettera che ri-

vela da sola il carattere saldo del recente
defunto, impressioni ben poco lusinghie

per Marx e soci : x ' ,

7! "3 ottobre 1861.

"Cittadino Marx., Ho avuto verso
voi delle grandi obbligazioni perso

nali 1), le quali mi pesarono poco fino a
quando credetti che nulla potrebbe alte-

rare la rispettosa amicizia da me profes
sata per voi. Oggi,- - non potendo subor-

dinare la mia coscenza alla mia ricono-

scenza, credo, avendo il dispiacere di do-

ver rompere ogni relazione con voi, do-

vervi questa dichiarazione : Sono convin-

to che, cedendo ad odii personali,
voi avete portato ed appoggiato ac-

cuse ingiuste contro dei membri della
Internazionale, oggetto di codesti odii,
dei quali il crimine è di non condividerli.
Vi saluto.

"P. Robin".

Chi non si sentirebbe fiero di aver
scritto una lettera simile, date le circo-

stanze, dati gli uomini in presenza ?

La domenica, 7 settembre 1871, arri-

valo a Londra da qualche giorno "Marx
mi accompagnò alla sede del Consiglio

scrisse A. Lorenzo. Alla porta, con
alcuni membri, trovai Bastelica, ir fran-

cese che aveva presieduto alla prima se
duta del Congresso di Barcellona : mi
ricevette con le più grandi manifestazio-
ni di stima e di gioia, e mi presentò ai
suoi colleghi, dei quali alcuni portavano
uu nome già noto nella storia dell'In-t;rnazona- le;

menzionò f ra gli altri Ecca-riu- s,

Jung, John Hales, Serraillier, Vail-lan- t,

rifugiato della Comune di Parigi,
ecc. Marx mi presentò a Engel, che da
questo , momento si incaricò di darmi
ospitalità durante , il mio soggiorno a
Londra. Nella sala delle sedute vidi i de
legati belgi, e fra di essi C. De Paepe, al-

cuni francesi, lo svizzero H. Per re t ed il
russo Outine, figura sinistra e antipati-
ca (figura siniestra y antipatica) il qua-

le, nella Conferenza sembrava non avere
altra missione fuorché di attizzare l'odi e
d'avvelenare le passioni, rimanendo cona-pletamen- te

estraneo al grande ideale,
che agitava noi i rappresentanti dei
lavoratori internazionali:

"Della settimana impiegata in questa
Conferenza, serbo un triste ricordo. L'ef-

fetto prodotto sul mio spirito fu disa-

stroso ; speravo di veder dei grandi pen-

satori, degli eroici difensori dei lavora-

tori, degli entusiasti propagandisti delle

idee nuove, dei precursori di questa so

cietà trasformata dalla rivoluzione, nella

il caduto di Montjuich senza pensare al d'inciampare nel putridume,, venuto a

direttore ; dell'orfanatrofio'- - dà Ceni- - nausea, ha sentito il bisog.no di porre
puis ; la vittima dell'odio dei greti dei mano..- .- ailai scopau Benissimo. Dov' è

1909 con il, bersagliato' det'cleiicali dei passa tio il prete deve necessariamente se- -

1894. guire Ita spazzino. .
'

In entrambi- - fu l'animo eclai volontà Contempcaneamater Vienna è pie-

di un grande apostolato- - edueatoe ;. e a4 na di preti, forati, monacìue, venuti da
entrambi deve andare il miglior pensiero, ogni parte dell' Austria, capitanati dei-nas-tro

e cmellodii tutti i lavoratori. l'arciduca e-- dialle arcidaebesse dai di- -

le usurpazioni possibili della donna.
Un primo postulato è dunque Fegua- -

guaglianza dei due sessi davanti al di-

ritto.
Un secondo postulato consìste nella

emancipazione dell' infanzia, nel" senso
che non dovrà mai più essere considerata
come un oggetto dì possesso o di sfrut del

tamento, come fu e come è ancora cosi
spesso il caso oggidì. -

Ecco prima di tutto quali sonoi' prin- -

cipii fondamentali di un diritto sessuale
normale. Presso alcun animale, noi non
troviamo gli abusi che l'uomo si è per- -

messo verso la sua donna e verso i suoi'
figli.

A. FòreU
l'

Fatti e Farse
Dove andiamo?
Questo problema dovrebbe, ' ai no-- 1 i

stri giorni, preoccupare un , po' tutti
i mortali: in esso è il segreto del di
venire nostro: come saremo? cosa fa
remo? come vivremo? L'assillo è formi-

dabile di incertezze e di speranze. L'I-
deale ci conforta nell'indagine.

Ma, il problema deve porsi, ci sembra,'
con pià insistenza, con maggior tormen-

to alle colonne per parlare inlinguag- -

gio figurato delle chiese cattoliche o.
protestanti, nazionali o presbiteriane,
giudaiche o mussulmane, ecc.

Di faltó, segni incerti si annunciano
per esse e dubbi profondi,. incertezze e
dubbi da; domasi potranno giungere
alla negazione di dio, alia reiezione delle
religioni rivelate e dei loro apostoli.

Pochi giorni or sono, un prete che pra
ticava in Schenectady N. Y., confessò dì
non credere più. in dio ed invece di pro
seguire nelFérrore,. cornei fanno molti,
preferì gettare tonaca e collare alle orti-

che per farsài spazzino comunale. Nella
lunga pratica-de- l stso ministerio, a f01 za

.

enita ri di corte e dai ministri, dagli alti
ufficiali dell'esercii e da quelli della ma-

rina. E Francesco Giuseppe troneggia
aspettando IT inviato- - speciale del papa,
il cardinale ELassusn,. per rinaBsguraatione I

del Congresso Eucaristico. Che dico ?

Per una solenne Baanifestazioaie clericale.
PioXe Francisco Giuseppe; il po-

tere spirituale- - ed il potere temporale, al
di qua e al di; làdell" "Adriatico amaro',
si stendono lai mano amica. Nablesse
e&lige.

E gli anticléricali rispondono; diffon-

dendo a milioni di copie manifesti, gior-

nali, stampati Li ogni genere, e deponen-
do corosae sul monumento di Federico I
l' imperatore antìclericak, l' amico di
Voltaire. È forse poco; ma è già qual-

che cosa che promette meglio.
Ancora vm passov
In Inghilterra, il duello si annuncia

più radicale,, e per ciò stesso, più cruen-

to. La scienza si pone di fronte al dog
ma. La creazione delFuomo è posta se-

riamente m discussione e stà per strap-

pare l'alloro dalla fronte del divino fate-tot- e.

v II prof. Schaefer, inaugurando i lavori
del Congresso annuale deità British As
sociatoli, ha detto: Uraaiai la scienza e
giunta ad un punto da poter escludere
l'intervento soprannaturale nella crea
zione della materiale Eoa passerà molto
tempo che qualche illaastre chimicc riu
scirà a creare una cellula vivente". Ve
la immaginate voi lai vita dal gabinetto
di un chimico ?

E la biblica storiella dell'uomo creato
di mota ed animato dal soffio divino ?

Non è certamente una novità l'affer-
mazione del psrof. Schaefer, poiché se
"si può asserire che il problema della
vita non è ancora risolto, è tuttavia cer-

to che siamo vicini a una soluzione sod-disfacen- te,

come lo dimostrano e espe-

rienze biologici eminenti quali Loeb,
I. De Lage, Boveri, De Vries e parecchi
altri. Tuttavia, uscita dalla bocca del
presidente della British Association, la
si deve accogliere come qualche cosa di
più d'una promessa. Mi piace di notarlo.

La scienza ha finalmente trovato il
molo d'abbattere dio e distruggere le
religioni, riuscendo a spiegare il fenome
no vitale.

Vi ricordate il dilemma del pretonzo- -

lo: "È nato prima l'uovo o la gallina?

Non passa un mese, non , passa una
settimana quàs;, senza che la morte im
placabile venga a falciare qualcuno rei

, radi superstiti della vecchia Associazione
Internazionale dei Lavoratori.

Sono nobili figure di combattenti che
se ne vanno tacitamente, senza gli onori
di postume necrologie, quasi dimenticate
dalle nuove generazioni, troppo occupate vi

intorno a più moderni problemi '; ,sono
gli anziani nostri che semp'licemente se
ne vanno, come semplicemente vissero, mo

quando è giunta l'ora, lasciando ai gio-

vani non immemori una folla di ricordi
incitatori a lotte più grandine di speran-
ze per il trionfo di quell'Ideale di cui fu
piena la loro vita. È un periodo di storia re

che si chiude con essi, di storia grandio
sa quale dovremmo sapere rifar noi,
completandola, nell'interesse del prole-

tariato
di

mondiale. Ricordiamoli 'p rando.

.7
Vogliamo parlare di Paolo Robin, l'ul- -

. timo mancatoci; volontariamente toltosi
alla vita quando all'età di 75 anni sentì-tiv- a

in sè affievolirsi quell'ardore batla-

gliere che l'accompagnò lungo tutta la
non breve esistenza ; vogliamo ricordarci
di lui, anche se tutte le idee sue di questi
ultimi anni non furono sempre le nostre
completamente.

"Paolo Robin narra la Guerra So-

ciale nacque a Colone nel 1837. Per
qualche tempo fu allievo farmacista della
marina ; poi, nel 1858, entrò alla Scuola

Normale superiore di dove uscì tre anni
dopo per insegnare scienze fìsiche e na- -

i turali a Brest.
"A partire da quel momento si occupò

attivamente d'educazione (precorrendo
in molto l'opera più organica di Franci-
sco Ferrer). Nel 1868, prese parte al

Congresso di Bruxelles, come membro
del Consiglio generale Belga dell'Asso- -

' ciazione Internazionale dei Lavoratori,
e vi presentò un importante rapporto sul-

l'educazione integrale. Poi fondò il Soir,
giornale d'insegnamento popolare. Espul
so dal Belgio in seguito a scioperi me-

morabili, si recò a Ginevra dove si legò
"'d'amicizia con Bakounine e Herzen (e

tenne per qualche tempo la redazione del
giornale VEgalité, organo dell' Alleanza
fondata da Bakounine). Infine, nel 1870,

arrivò a Parigi ove fu arrestato ed inter-

nato a Santa Pelagia. Liberato il 4 set-

tèmbre 1870 si rifugiò nuovamente a

Bruxelles e vi fu. immediatamente espul-

si. Di là passò a Brest, essendo la cap-

itai bloccata j poi a Londra ove rimase
fino al 1879.

"Durante il suo esilio, collaborò al

Dizionario pedagogico di Ferdinando
Buisson. Questi lo fece nominare ispet-spettor- e

primario a Blois. Ma presto, il

16 dicembre 1880, Robin fu nominato
direttore dell'orfanatrofio di Prévost, a

Cempuis, nell'Oise, in piena regione cle-

ricale. Fu a Cempuis che egli tentò di

applicare le sue concezioni in materia
' dVlucazioné. Durante 14 anni, stabilì

la coeducazione dei sessi. Ma la stampa

clericale vegliava. Dopo ùn'abbominevo-l- e

campagna, condotta specialmente dal-

la Libre Parole, Robin dovette abbando

nare il posto.
"Non disertò la lotta pertanto. Fin dal

1S95 fondò un periodico: l' Education

Intégrale, fece numerose conferenze e,

infine, incominciò a propagare, al Con-

gresso del Libero Pensiero a Bru.velles,

le sue idee sul neo maltusianismo. Fon-

dò la Lega della Rigenerazione Umana

e fece uscire il suo giornale Régénération

(dicembre 1896), continuato poi da Ré-- .

generation Consciente. Tradusse un opu

scolo dall'olandese : I mezzi per evitare

le grandi famiglie; pubblicò degli articoli

sulla Revue Bianche ,;dei Rapporti alla

Società d'Antropologìa, ecc Citiamo

ancora fra le sue pubblicazioni : un Me-

todo di lettura, Le basì della morale

, umana, la Teoria della solfa, ecc."
' Inoltre, malgrado la vecchiaia.fu varie

volte processato per le sue teorie neo

maltusiane ; nel 1905 assieme ad

Amilcare Cipriani ed altri, fu processato

per 1 famoso manifesto antimilitarista.

Fu dunque, quella di Paolo Robin,

una vita interamente materiata di azione

e di pensiero, di opere e di sincerità ri-

voluzionarie.

Ma di lui vale sopratutto ricordare la

parte che prese in seno al Consiglio Ue

nerale dell'Internazionale in Londra, con-

tro la camarilla marxista ivi dominante

ed in favore della cosidetta frazione ba- -

kouniniana.
ìl notoria la guerra che Marx, Engel

e consorti mossero a Bakounine, Guil- -

potete andare a cercarla nel gabinetto
chimico Tuio o nella specula del bio- - f.

logo Caio". ì

E appunto là, fra le ricerche, frale
esperienze dei cultori della scienza che
potremo vedere l'esatta formazione dei
mondi e la riproduzione della vita, al di r

fuori dell'intervento divino.
Ma, pensiamo uu po' : il mondo senza

dio. Quali conseguenze può avere una
concezione simile ? La bancarotta del- -

Autorità, la trasfigurazione dei poten- - jj

tati della terra, l'equiparazione fra go- - !

vernanti e governati ed, in fine, il trionfo !

della Libertà, dell'ideale anarchico. c

Fla conferma del detto di Giovanni
Bovio :: 'Verso l'anarchia va la storia". 5

Non si dica che spingo troppo oltre il

ragionamento. Dio è sinonimo di Auto- -

rità. I re, gli imperatori, governano in

nome di dio, per tra supposto diritto di-- i

vino. Distrutto dio, è tolto loro il diritto l

;di governare, è porre gli uomini tutti '

&& uno' stesso- livello, sopra ìl terreno :

della libertà. Cancellare il diritto di go- -

vernare equivale al riconoscere . l'inelut- - ;

tabilità del divenire anarchico.
'

Liane. 1

ì

La serva del boia'

Il boia sono le varie nazioni che cir. ;

òondano questa, libertina Svizzera ed es- - I

sa, la signora Libera Elvezia, è nel vero

senso della parola la fedele, la ielantissi-m- a

serva di tatti i boia ciré le stanno a-

ttorno. '

Stando ai.qsaellG- - che ei narrano i vari:

giornali, il. compagno Luigi Bertoni de

ve essere.-- , stato arrestato per ordine di

questi boia
Le ragioni'? Sono semplicissime :

La signora Svizzera è un po' d'anci

che si è data, alia cosi detta t&alsvita, d-

iventando la più, celebre delle prostitute.
E siccome-s- i trova, in una situazione

per la quale le e necessaria, per far buoni

affari, l'amicizia non solo della Francia

cdell'Itaiia ma anche della Germania,

proprio fra breve tempo- - dovrà venire qi:l

un buon cliente,, cosi pensa la serva del

boia di rendere ai suo cliente un servizio

anticipato :: quello di levale dalla circo- -

laziona-quell- e persone che potrebbero,

anche lontanamente,, disturbare il signor

pubblico ordine-- e le non meno pubbliche

0 private gestat del signor Guglielmo e

della.sua-signora.- .

La.Svizzea vi è arrivala a tal punto

'che tutte-l- canaglie-de&'iaaa- i verso, siano
ì esso di colore herogiallo o repubblicano,

jmonarchico od assolutista trovano in es-s- a

tatte le soddisfazioDi alle loro voglie.

La, Russia domanda l'estradizione à

j Wàssiliefi e la signora Svizzera è pronta

.a soddisfare il suo padrone. Questa volti

ili signor Kron&uer, che ne è il mandati-fiso- .

segreto ha voluto prestare il servizi
d'Ordine a Giaglielmone.

j Però v'è pure una parte dì gjornaa

j che afSermano essere l'arresto di Berto'.
I determinato, dal fatto di aver teasta nr"--

confereaza su. la differenza che passa h
due personaggi che. . nella storia fcanr.o

un, posto di capitale importanza".
Questi due personaggi : Gaetano re- -

sci ed Ucaberto I sono stati discussi p:-- di

una volta anche daglii storiografi

certe cose si sono dette anche in ItaV- -

senza che il magistrato abia, potuto prò

aunciare delle condanne.
Ma la signora serva del boia, non

a guardare se l'oratore che fa la storia

un determinato fattoylo faccia allo scoi'

di bene o di male. Essa è la serva ; e to:

sapete tutti che i. servitori sono più si

nui difensori della proprietà e della vi-'-

dei loro padronL Questa servile na:

che ospita tutti i birbanti, strozzatone- - j

libertà acquisite, questa volta oltre &v

dato prova di una grande cretineria l-
-

ha anche voluto essere feroce e bestiai.

I manigoldi del brigantaggio nazioss- -

lista della Grandissima Italia possono ev
j

sere contenti ; il loro desiderio, per tl

zo dei varii consigli regi e collo aiuto

signor Kronauer, è stato esaudito. f

E sia. J
Bertoni è in galera perchè ha dei

delle verità scottanti, j

Però non è detto che egli debba nEi

nervi per sempre e nemmeno che nel p-- ;

riodo di prigionia sia sospesa la pro? t

ganda e la pubblicazione del giornale .

Risveglio. , , ..

Anzi coli' arresto di Bertoni il V$w

quale si praticherà la giustizia e si godrà ' questo è un dogma deli quale le conse.-del-la

felicità ; e invece trovai dei rancori guenze possono . diventare molto gravi

AsfflUROi. I

i Quando nel 1879, Robinia Londca
con la famiglia, e senza, 1 risorsa,, avevai
ottenuto-daMarx.u- n piccolo prestito, di
denaro,, ehe? del resto restituì due mesi
dopo, appena s'ebbe procurato un po' dii
lavoro.

2). Vedi Anselmo Lorenzo c BlproletA-riad- o

militante. .

L'emancipazione. deL Eanduio

La soddisfazione dell' appettilo sessua-

le dell'uomo fa parte dei suoi diritti na-

turali. Le scienze naturali ci obbligano
a. formulare questo priucipio ;: e pertanto.

ed anche fatali, perche la. soddisìaziotre
dell'appetito sessuale di. un, uomo impli--
ca non soltanto la partecipazione: direna
di una o di parecchia-altr- e persone a vm

atto comune, ma anehe ciieila éi un. pià
gran nvimero ai suoi effetti indiretti e
può occasionare a tutti,, secondo i casi,
assai più, male che-ben- .

Se la questione.-dell- a riproduzione non
esistesse,, sarebbe rtlaiivamentfi facile
mettere lMndividualismci in un accordo
più o meno armonico col socialismo. So-

no precisamente i rapporti sessuali che
presentano, nel domiaìo sociale, le piùi
grandi difficoltà.

Malgrado i progressi considerevoli com-

piuti, il nostro diritto moderno riposa
ancora in gran parte sul principio barba-
ro della ineguaglianza legale dei sessi.

L'aBima dell'uomo e quella della donna
sono senza dubbio di qualità digerente.
Non di meno, in una società, che non
possiede degli individui privi di sesso
come quelle delle formiche e; delle api,
è nelle quali i due sessi sono tenuti di
lavorare armonicamente is comune al
bene sociale, non esiste alcuna ragio-

ne per subordinare l'uno all'altro. L'uo-
mo ha un bel avere 130 oppure 150 gram-

mi di cervello in più della donna ed es-

serle superiore per la sua facilità di com
binare e d'inventare ; questo fatto non
gli conferisce alcun motivo per accorda-

re a sua madre ed alla compagna della
sua vita, solo dei diritti sociali inferiori
ai suoi. La sua forza corporale lo prò

profondi e delle terribili inimicizie fra
coloro i quali avrebbero dovuto essere

uniti da una sola volontà per raggiun-

gere

'

unotesso scopo.

"...... Posso affermare che tutta la so-

stanza della Conferenza si ridusse ad af-

fermare il predominio di un uomo il qua-

le si trovava presente, Carlo Marx con-

tro quello supposto di voler un altro
uomo, Michele Bokounine, assente.

"Per mettere in esecuzione questo
progetto, erasi riunito un incartamento
d'accuse contro Bakounine e l'Alleanza
della democrazia socialista appoggiata
su documenti, citazioni e fatti della
cui verità e autenticità nessuno poteva
assicurarsi, sostenute inoltre della testi-

monianza di un delegato presente, il

russo Outine, per esempio, e quel che è

peggio, dal silenzio codardo di un mem-

bro presente dell'Alleanza, od anche,
quello che è ancora peggio, da timide
scuse di questi (Bastelica); Ma se tutto
ciò, quantunque ripugnante per sè stes-

so, si fece nelle sedute della Conferenza
con una certa apparenza di regolarità,

nel seno delle Commissioni 1' odio
sì manifestò in tutta la sua crudele
impudenza. Assistetti una sera, m casa

di Marx, alla riunione di una commis
sione incaricata di fare un rapporto sul-

l'Alleanza, e vidi quest'uomo discendere
dal piedistallo sul quale l'avevano posto

la mia ammirazione ed il mio rispetto,
ed abbassarsi al livello il più volgare ;

alcuni de' suoi partigiani si abbassarono


